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Il superamento delle barriere sociali e culturali nel lavoro femminile è uno degli aspetti su cui la Uila interverrà ancora nel 2009. Sarà infatti aperto a breve un confronto per affrontare a livello territoriale (in via sperimentale si inizierà da Cosenza) l’importante aspetto dei servizi, coinvolgendo tutti gli attori istituzionali, politici e sociali, a vario titolo interessati, con i quali concertare un più efficace utilizzo degli strumenti economici e finanziari, sociali e culturali, legislativi e istituzionali. 

Infatti, il coordinamento nazionale pari opportunità della Uila che si è riunito lo scorso 15 dicembre, ha esaminato e condiviso una bozza di piattaforma preparata dalla segreteria della Uila di Cosenza in cui vengono individuate come prioritarie del suddetto confronto, le difficili questioni della gestione dei figli e dei trasporti, in quanto risultano essere le esigenze più sentite dalle lavoratrici.

La proposta prevede un intervento nell’area rurale intermedia “valle del Crati”, a nord dell’area urbana di Cosenza, in cui l’agricoltura e la trasformazione dei prodotti agricoli sono settori importanti. Infatti, sono presenti insediamenti produttivi, anche a carattere internazionale, soprattutto nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli, del vitivinicolo e del florovivaismo, tutti caratterizzati da una significativa presenza di lavoro femminile. 

L’obiettivo di migliorare le condizioni di vita delle donne può essere realizzato, per cominciare, attraverso la realizzazione di un asilo nido e di un servizio navetta che nel territorio riesca a ridurre al minimo i disagi che le lavoratrici vivono nella gestione del tempo. 

In un momento particolarmente difficile per l’occupazione in generale e ancor prima per quella femminile che nel nostro paese ancora si attesta su un 46,6%, per la Uila è indispensabile continuare sul percorso che ha deciso di intraprendere, ed iniziato con l’importante progetto della Uila in Rosa,  per trovare soluzioni concrete per le donne che lavorano ma che devono conciliare l’attività lavorativa con la vita privata.







